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   Nell’ambito delle manifestazioni organizzate per la ricorrenza 
della Giornata delle Forze Armate – Festa dell’Unità Nazionale, il 4 novembre alle ore 
12.15,  presso la Sala di Rappresentanza della Prefettura di Rovigo, il Prefetto  Aldo 
Adinolfi, ha consegnato le “Medaglie d’onore ai cittadini italiani, militari e civili, 
deportati ed internati nei lager nazisti e destinati al lavoro coatto per l’economia di 
guerra ed ai familiari dei deceduti”. Il riconoscimento ha riguardato undici 
cittadini di questa provincia di cui sette tuttora viventi e presenti a detta 
cerimonia; per gli altri quattro, purtroppo scomparsi, la medaglia è stata 
consegnata ai loro familiari, alla memoria.  
La consegna delle medaglie si è svolta alla presenza delle rappresentanze delle Autorità 
Religiose, Civili, Politiche e Istituzionali, nonchè dei Sindaci dei comuni di residenza 
degli insigniti. 
Il Prefetto di Rovigo ha deciso di procedere alla consegna delle medaglie d’onore nella 
data del quattro novembre, festa della vittoria, delle forze armate e dell’Unità d’Italia 
per collegarla simbolicamente alla celebrazione del 27 gennaio, giornata della memoria, 
idealmente scolpita come data di abbattimento dei cancelli dei campi di concentramento 
di Auschwitz, per far si che tutte le comunità, riunite attorno ai propri monumenti ai 
caduti, gridino il loro NO alla guerra ed il loro SI alla pace, alla vita, alla cultura della 
giustizia, del perdono, della memoria. 
A sottolineare tutto ciò anche tutti gli insigniti intervenuti ed i familiari di coloro 
purtroppo deceduti, hanno espresso un loro contributo con un racconto od un aneddoto 
sulla loro drammatica esperienza.  


